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La decima giornata potrebbe rivelarsi tutta pro-Torino (ore 14,30) 

LA 
Farà reclame per 5 anni alla ditta di confezioni 

DEVE BATTERE IL PERUGIA 
Lazio -rìschio 
con il Genoa Panatta-Lebole: 1 miliardo 

Agli azzurri la «Davis » (3-0) 
Il punto decisivo dal « doppio » azzurro 

SANTIAGO. 18 
L'Italia hi è aggiudicata, 

per !u prima volta nella sto­
ria del tennis italiano, la 
Coppa Davis. Il punto deci­
sivo è venuto dal «doppio» 
Panatta-Bertolucci che ha 
fermato il punteggio sul 3-0, 
dopo che Burazzutti e Panat-
ta si erano aggiudicati i pri­
mi due singolari. Il successo 
di oggi rende superflua la 
disputa degli ultimi due sin­
golari. in programma per do­
mani. 

Il secondo capitolo della fi­
nalissima di Coppa Davis non 
ha ricalcato quel «clichè» 
che erano in parecchi ad ipo­
tizzare. Gli azzurri, al cospet­
to di un duo, quello formato 
da Fillol e Cornejo, insospet­
tabilmente tenace, hanno fa­
ticato più del previsto per 
cavare qualcosa di buono dal­
le loro racchette, hanno per­
duto (3 6) il primo «se t» . 
aggiudicandosi poi (lì 2. ì) 7) i 
due successivi. I! quarto e 
decisivo set ha visto gli az­
zurri vittoriosi per 0 3. 

Il doppio successo azzurro 
di ieri ha contribuito non 
poco a freddare gli entusia­
smi di un pubblico, quello ci­
leno. cui una tambureggian 
te propaganda in chiave 
gret tamente nazionalistica a-
veva presentato sia Fillol che 
Cornejo come due eroi in­
vincibili. Ovviamente nel ca­
tino dello stadio-lager di San­
tiago ci si è accorti che in 
campo c'erano anche Baraz-
zutti e Panat ta . 

Passiamo al dettaglio sulla 
Davis con sintetici « flash » 
cronistic!. Pioggia in matti­
nata, temperatura frizzante, 
addiri t tura si teme per l'ef­
fettuazione del « doppio ». 
Poi. pochi istanti prima del 
via. le condizioni climatiche 
subiscono un lieve migliora­
mento. Ayala presenta il dop­
pio Fillol-Cornejo, Panat ta e 
Bertolucci ovviamente, costi­
tuiscono In coppia azzurra. E' 
subito buon tennis con i quat­
tro che non si risparmiano. 
affrontandosi a viso aperto. 
Tutto regolare fino al sesto 
gioco, allorché i cileni otten­
gono Il « break » che consen-

Og{ù si conclude 
il tV congresso 
dellUS. ACLI 

Si conclude oggi il IV congresso 
nazionale dell'US ACLI. La rela­
zione introduttiva dei lavori e 
•lata tenuta dal presidente uscente 
Aldo De Matteo. Erano presenti 
all'apertura dei lavori il presidente 
nazionale delle ACLI. Rosati, il se­
gretario generale del CONI, Pe­
scante. I presidenti degli enti di 
promozione sportivi e rappresen­
tanti delle organizzazioni sindacali. 
Ha inviato un messaggio il com­
pagno Pirastu. 

De Matteo ha ribadito, fra l'al­
tro. il » no » dell'US ACLI al viag­
gio dei tennisti azzurri in Cile. 

te poi a loro di aggiudicarsi 
il primo « set » per 6 3. Sono 
trascorsi appena 23'. 

Ne impiegano ancora me­
no, una ventina per l'esattez­
za. gli azzurri per pareggiare 
il conto. E' un 6 2 abbastan­
za eloquente. Ci si avvia ver­
so una galoppata italiana? 
Sembrerebbe di si che, nella 
terza partita. Panat ta e Ber­
tolucci, sul 5 3 in loro favore, 
hanno la possibilità di vi­
brare la botta risolutrice. In 
credibilmente, sprecano i nu­
merosi «set ball» a disposi­
zione e si fanno raggiunge­
re. I cileni oppongono una 
ringhiosa resistenza, si gioca­
no gli spiccioli. Finisce co­
munque. dopo estenuanti al­
ternanze. 0 7 per i nostri. Si 
va così al riposo. Il quarto 
set non ha stona e gli azzur­
ri vincono 6 3. 

Alla Ime della partita il 
presidente della FIT Galgani 
ha dichiarato riguardo ad 
una sua eventuale partecipa­
zione al banchetto di doma­
ni sera: «Se vi saranno diri­
genti militari, componenti o 
meno del governo, mi dispia­
ce ma non vi assisterò e ciò 
in linea con il comportamen­
to già annunciato ripetuta­
mente. basato sul fatto che 
la mia presenza qui obbedi­
sce soltanto a considerazioni 
esclusivamente sportive ». 

» * * 
FIRENZE, 18 

(G.S.) Adriano Panatta, il 
numero uno del tennis ita­
liano al suo ritorno dal Cile 
riceverà un miliardo di lire. 
Glielo consegneranno i diri­
genti del gruppo industriale 
LEBOLE-TESCON per il con-
tratto pubblicitario che il ten­
nista romano ha firmato con 
la grande industria di confe­
zioni di Arezzo. Un miliardo 
per cinque anni. Duecento 
milioni l'anno, ma con una 
clausola di « indicizzazione », 
per cui nel caso che la lira 
subisca flessioni o svalutazio­
ni, Panatta riceverà il relati­
vo corrispettivo. I tecnocrati 
del gruppo industriale areti­
no a partecipazione statale 
(denaro pubblico, quindi) né 
confermano né smentiscono. 

Il consiglio di fabbrica del­
la Lebole — attraverso un 
chiarimento firmato dai de­
legati della C G I L e de l lU IL 
— denuncia con forza l'Inuti­
lità dell'operazione pubblici­
taria legata al nome del ten­
nista Panatta e la gravità dei 
problemi che la trasferta in 
Cile lascia irrisolti. 

e In riferimento al dibatti­
to sorto tra i lavoratori ed 
alle polemiche aperte all'in­
terno della Tescon circa la 
campagna pubblicitaria rela­
tiva alla Coppa Davis — si 
legge nel comunicato dei la­
voratori — i componenti 
CGIL-UIL del consiglio di 
fabbrica ritengono doveroso 

condannare la superficialità 
con cui l'azienda ha cercato 
di far apparire la trasferta 
in Cile semplicemente come 
un problema pubblicitario da 
sfruttare dimenticandosi che 
quel popolo ha vissuto e vi­
ve sotto un regime che ucci­
de e imprigiona quotidiana­
mente ». 

Inoltre i lavoratori riten­
gono che i problemi della Le­
bole, compreso il suo deficit 
di bilancio, non si risolvono 
spendendo centinaia di mi­
lioni nella speranza che sia 
un giocatore famoso a risol­
verli. Pertanto ritengono più 
produttivo trasformare « l'in­
vestimento Panatta » in in­
vestimento tecnologico delle 
catene di produzione, dei ma­
gazzini, e nell'organizzazione 
del lavoro nel complesso. 

Giallorossl rivoluzionati? Baccì e Sabatini dentro, 
oppure il solo Sandreani al posto dello squalificato 
Chinellato - Vinicio fa ricorso nuovamente a Pi-
ghin, con Martini mezz'ala tattica (quando Viola?) 

Una decima giornata, quel­
la di oggi (ore 14,30), che po­
tremmo definire delicata as-

i Sili per le dirette inseguitaci 
i del Torino capolista: Juve, 

Napoli e Lazio. In definitiva 
potrebbe rivelarsi una dome­
nica tut ta pro-Torino e, — 
[lerchc no? — pro-Fiorentina. 
Infatti il Torino ospita il fa­
nalino di coda Cesena, ormai 
ir> piena crisi. Non crediamo 
che i romagnoli «resusciti­
no» p r o p r i o ^ Torino. Juve, 
Napoli e Lazio, invece, sono 
impegnate in trasferta.J»>I 
bianconeri a Bologna, i par­
tenopei a San Siro con l'In­
ter, e l biancazzurrl In quel 
di « Marassi » col Genoa. Se 
si deve dar retta alle risul­
tanze scaturite dal preceden­
te turno, che hanno visto un 
gioco niente affatto di otti-

Cala il sipario sulla popolare 

iniziativa dell'UlSP-Roma 

«Corri per il verde» 

oggi all'Appia Antica 

Convocati 
gli « Under 21 » per 

Portogallo-Italia 
Per la partita Portogallo-

Italia «Under 21» del to.neo 
Espoirs dell'Uefa in program­
ma a Funchal giovedì prossi­
mo. sono stati convocati i se­
guenti 18 calciatori: Agosti­
nelli (Lazio), Boni (Roma), 
Cabrini (Juventus). Canuti 
( Inter) . Chiodi (Bologna). 
Collovatl (Milani. Di Barto­
lomei (Roma), Fanna (Ata-
Ianta). Ferroni (Sampdoria), 
Gal bla ti (Pescara), Galli 
(Fiorentina), Ga rn t ano (To­
rino), Giordano (Lazio), Gui-
dolin (Verona), Manfredonia 
(Lazio), Pallavicini (Monza). 
Rossi (Vicenza), Tarocco (Ge­
nova). 

Stasera i responsabili del­
la nazionale italiana rende­
ranno noti i convocati per la 
partito amichevole Portogal­
lo-Italia in programma mer­
coledì (ore 22.30 italiane» a 
Lisbona. La squadra si con­
centrerà all'hotel Villa Pam 
phiii entro 'e 18 di domani e 
il giorno dopo alle 11 parti­
rà per il Portogallo. 

Nella seconda « libera » in Va l Gardena 

Klammer si ripete 
Plank solo settimo 

Oggi lo slalom speciale a Madonna di Campiglio 

Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA. 13 

E' una xalanga poderosa 
che non teme ostacoli. Viene 
giù per le piste della discesa 
libera spazzando via i l luso­
ti ì. speranze e avversari. Ma 
non è la valanga azzurra. E' 
la valanga austriaca. La goti-
te di Mobsxald. Licnz, Schlad-
ming. Mayrhofen risolve il 
problema della vittoria sem­
pre in casa, anche quando si 
gareggia, ed è il caso della 
Valgardena, in trasferta. 

Oggi gli austriaci hanno 
piazzato sei atleti tra l primi 
«ice; (e con la nuova vittoria 
dei «rei» Klammer hanno an­
che il capofila della coppa 
dei mondo) e in cosi vasto 
successo c'è a mala pena spa­
n o per la soddisfazione degli 
svizzeri che hanno infilato 
Bernhard Russi al terzo po­
sto. Waiter Treseh al quinto 
e Martin Berthod all 'ottavo. 
Ma non c'è margine di sod­
disfazione per la squadra ita­
liana che sperava in qualco­
sa di meglio del settimo po­
sto di Herb rt Plank. 

Il velocista di V:p.!eno è 
s ta to tradito dalla neve. Ieri 
sera si era fatto di tut to per 
trasformare la Sasslonoh in 
una sorta di « patxio:re •». ma 
la neve, caduta m matt inata 
ha ammorbidrc la pista Era 
Impossibile slittare: bisogna-

All'assemblea dell'UCIP 

nessuno prende la parola 
MILANO. 1S 

S: * tenuta ic-i 3 M.l.-no l '« 
ifmblfo de.! UCIP che. per l'enei 
IiO.ic. M tctt^^j.aio II d?c?r..-i.ilc 
dall'ente sotto la cui soia ti r.u-
ni*C* i: ticlumo protei* ori s:..co. 
Molte le prem ai oru. Una meda 
gì.a doro ai \jlore at le t co e un 
da:a a fci.ee Gi.nonJi. Da seHn.i 
lire (come latto nc-.jatxo) eh.». 
•Jepo la ic'a; cne d.-I i rei .ler'e 
Mi l i to, nciiu.io ha p.ciO .a paio.a. 

va venir giù di forza. E 1 for­
zuti delle nevi sono gli au­
striaci. non Plank che è arti­
sta quasi raffinato. 

La gara di oggi ha offerto 
un solo brivido. Ed è s ta to 
quando Klammer è schizzato 
fuori da ila fossa n cento me­
tri dal traguardo con la velo 
cita di un siluro. Si è librato 
in aria in precario equilibrio 
ed è a t terra to in maniera per­
fetta — e. fatto essenziale. 
senza perdere continuità nel­
la / ione . quando novanta di­
scesisti su cento si sarebbero 
spiaccicati ruzzo.andò in ma­
niera paurosa. 

Dice Mario Cotelll. gran 
capo degli azzurri: « Klammer 
non è :n buona condizione fi­
sica. Ma sa fare quei che fa 
perche ha un fisico perfetto. 
Con le gambe d'acciaio che 
ha s.i giocare su equilibri che 
ad altr i sarebbero fatali»'. La 
prova d; oggi è vissuta sul 
confronto tra il « reo e il ceti-
nazionale Josef Wa'.cher. par­
tito con il numero 18 (Klam­
mer è sceso col pettorale 
n. 9). Al primo rilevamento 
Josef (44"02» aveva un van­
taggio su Franz di 87 cente­
simi. Al seconda rilevamento 
ti margine s; era ridotto a.la 
miseria di 3 centesimi. Alla 
fine tra Franz e Josef c'era 
l'abisso di 9h centesimi. Ciò 
significa che quando gli al­
tri cominciano ad avvertire 
l'aspro morso della fatica lui. 
l'inv.ncib.le. s: esalia. 

Dico Franz Klammer: K Her­
bert Plank ottiene risultati 
inferiori alle sue possibilità. 
Srnii fermamente conv.nto 
che con ia eia-se che ha do­
vrebbe ricavare qualco-a d: 
meglio » Ecco, questo e il 
i.-.nìde mistero della discesa 
libera - Cotelll sp,ega e Kl.im-
mer afferma La rea ita. infi­
ne. smentìM-e entrambi. 

C'è .ni altro mistero irrisol­
to. I. muterò canadese I vari 
Read. Podborski. Irwm e Mu­
ra y non sanno far meglio di 
p.azzamcnti quali f. 22. il 30. 
posto a .:.u di li. L'anno scor­
so f.wvt.mo i Kamikatze e 
Ap.icc.tv.ino tutto. Si a spac­

cavano ». pure. Si vede che 
han messo giudizio e si sono 
autoridimensionati. 

Gli azzurri sono andat i ma­
le. Antonioli è ruzzolato an­
cora e cosi, dopo Plank. il 
migliore è risultato il giova­
nissimo milanese Giuliano 
Giardini, diciannovesimo. Si 
spera su di lui. Domani sla­
lom .{speciale» (in TV. dalle 
9.30 sulla rete 2) a Madonna 
di Campiglio. Valanga azzur­
ra. stavolta? Forse, anche se 
l'uomo da battere si chiama 
Internar Stenmark e non fa 
parte della squadra di Mano 
Cotelii. 

Remo Musumeci 

La classifica 
1) Klammer (AU) 2 '0S"71; 

2) Walther (AU) 2'06"66; 3) 
Russi (SVI) 2'07"3Q; 4 ) Griss-
maon (AU) 2'07"S9; 5) Trcsch 
(SVI) 2 0 7 - S 6 : 6) Spicss (AU) 
2'07"93: 7) Plank ( IT) 2'0S"29; 
S) Berthod (SVI) 2'0S"39: 9) 
Enn (AU) 2'0S"42: 10) Wirnes-
berq-r (AU) 2'0S"46. 

Cala il sipario su « Corri 
per il verde ». Cuierà in un 
clima di euforia questa mat­
tina nella verde cornice del-
l'Appia Antica, dove si svol­
gerà l'ottava e ultima prova 
della manifestazione popola­
re. organizzata dall'Uisp. 

L'edizione di quest'anno, la 
seconda, è stata articolata co 
me la precedente su otto pro­
ve — che si sono svolte nelle 
zone di Roma, dove l'invasio­
ne del cemento ha avuto il 
sopravvento nei confronti del 
verde e. quindi, dove maggior­
mente .si sente l'esigenza di 
spazi da riservare a verde at­
trezzato — ed ha raggiunto 
un successo senza precedenti. 
toccando un tetto di parteci­
pazione elevatissimo. 

Giovani, meno giovani, bam­
bini, e ragazzi di ambo i ses­
si si sono dati ogni domenica 
appuntamento nelle varie se­
di di tappa offrendo «Ila ma­
nifestazione la partecipazione 
anche agonistica necessaria 
per affermare il successo. 

Si è iniziato il 31 ottobre 
alla Calfarella. una distesa 
di prati e verdi collinette alia 
periferia della città vera e 
propria. I*Ì giornata quella 
mattina era uggiosa, il cielo 
imbronciato, ma questi (attori 
timbientali sfavorevoli, non 
hanno frenato lo slancio di 
quanti avevano compreso il 
vero significato della manife­
stazione. Quella mattina sfi 
dando l'inclemenza del tempo 
si sono presentati in più di 
seicento e ciò è stato suffi-
c.ente per capire che « Corri 
per il verde » era orma: entra­
to nei sangue degli sportivi 
democratici della capitale. 

E puntualmente nelle dome­
niche seguenti «ila Pineta 
Sacchetti, a Cinecittà, a Ti-
burtmo. a Spinacelo, «gii 
Acquedotti, ud Aciiia se ne è 
avuta la riprova definitiva. 
Questa mattina s: « chiude ». 
Si chiude in allegria, con den­
tro tanta speranza, sicuri di 
H\tr contribuito a sollecitare 
la .-Gl'azione di un problema 
.inportante che !e passibili 
amministrazioni non hanno 
ni.ti affrontato. 

l a tappa odierna, come ab 
b.amo detto, si .-.volgerà su'. 
I>/.•corso dell'Appi.! Antica. Li 
partenza. unica per tutte le 
categorie, .-.irà data alle dieci 
ni ritrovo è «ile !» allo stadio 
dcl.v Termei. Il jx-rtor.-.o toc­
cherà le --cruenti vie: Gladio 
de. e Tenne, v.a Terme d: Ca-
r.icalla. XÌ:.I//.Ì Ninna Pompi­
lio. v.a d. Porta S Seba.-Tla­
ri» >. via Apnia Antica. Tomixi 
d. 'CeciliaMetella (km. 4..VX). 
1. traguardi» ;>e." le categorie 
c.-<>.dienti» via Appia Antica. 
v.a degl'I Euj^nii if.m. OJixì 
_'. Irtiiiuarrfi, categ. GIOVASI 
AMATORI donnei - v Tor 
Carbone - v. Ardeatina - v. 
Martiri Fos.-e Ardeatine - v. 
Ariieatma - v. App.a Antica -
v delle Mura Latine - Porta 
I.it.na - v. d: Porta I . i tma -
p . a Numa Pompilio - v. delie 
T» mie d. C..r.i..i..a - stad.o 
de.le Terme l'.m. 17.'ni 3. tra 
auardo categ. RAGAZZI AMA­
TOCI m.le VhTKKASn. 

sportflash-spoffflash-sportflash-sportflash 
• RUGBY — Paolo Paolctti. il 
giocatore della Wuhrer Brescia e 
della nazionale italiani arrestato 
per aver staccato con un morso un 
orecchio al giocatore Claudio Mo­
nacelli del Caronte di Reggio Ca­
labria, dovrà rimanere in carcere. 
Il giudice istruttore dottor Galli, 
ha inlatti riliutaio l'istanza di li­
bertà provvisoria, poiché un ritor­
no in liberta del giocatore potreb­
be inquinare le prove del processo. 

• CALCIO — Nell'anticipo di se­
rie D la Romulea e la Fulgorcavi 
hanno pareggiato 2-2. Autori del­
le reti Mercuri su rigore e Luca-
lerri per la squadra pontina. Pit­
ta e Polcsello per la Romulea. Og­
gi le altre due squadre romane Ban­
co di Roma e Almas saranno im­
pegnate rispettivamente sui campi 
dì Calangianus e di Gemano. 

• RUGBY — Si tono disputati 
ieri tre anticipi del massimo cam­
pionato. A Roma l'Algida ha scon­
tino il Fracasso per 16-0. a Pa­
dova il Petrarca si è imposto al 

Concordia per 13-3, mentre a Reg­
gio Calabria le Fantine Oro hanno 
battuto la squadra di casa, il Ca­
ronte, per 13-3. 

• RALLY — Il finlandese Matti­
ne-i su Peugeot 504 e al coman­
do della classilica provvisoria del 
rally automobilistici di Bandama. 
giunto alla lena tappa. Dietro Ma-
kincn si trovano nell'ordine Pe­
scatolo. Nicolas. Dacremont e Gui­
dici, tutti su Peugeot. 

• BOXE — Il vincitore dell'incon­
tro che si svolgerà domani a Niz­
za fra Briscoe e Warren incontre­
rà l'argentino Carlos Monzon per la 
corona mondiale dei medi. 

• BASKET — La nazionale ita­
liana militare ha battuto ieri la 

1 nazionale francese a Shape nel 
| Belgio per 74-70, nel corso del 
I torneo militare. Gli altri risultati 
j hanno visto la nazionale USA im­

porsi all'Olanda per 115-52 • la 
, RFT lui Belgio par I 8 » l . 

ina caratura di tutte e tre le 
compagini, crediamo che nuo­
vi pericoli incombano. La 
Juve. infatti, fu costretta al 
pari dalla Fiorentina; lo stes­
so dicasi per la Inizio col 
Foggia; mentre il Napoli fu 
vittorioso sulla Homa, ma a 
fine partita la sua prova ven­
ne accompagnata da bordate 
di fisciù. 

Ora il Bologna potrebbe 
rappresentare per gli uomini 
di Trupaltoni un ostacolo in­
sormontabile. sol che Giagno-
ni risfoderasse la iinnta dei 
tempi del Torino. Stessa sor­
te potrebbe essere riservala 
alla Lazio da parte del Ge­
noa, sol che Simoni propen­
da per una partita d'attacco. 
Attenzione però a non farlo 
in maniera scriteriata: Gar-
laschelli potrebbe ritrovare 
la via del gol. Vinicio ha cer­
cato di premunirsi, ricorren­
do a Pighin terzino e Mar­
tini mezz'ala tattica, cosi co­
me fece nelle trasferte col 
Nauoli e l'Inter, che gli frut­
tarono due pareggi. A que­
sto punto, però, crediamo sia 
venuto il moni», nto di inco­
minciare a pensare anche a 
Viola, soprattutto se Ke Cec-
coni e D'Amico non dovesse 
ro recuperare al più presto. 
Nessun processo, intendiamo­
ci, perché la Lazio è andata 
oltre qualsiasi più rosea pre­
visione. E' solo clie decretan­
do l'ostracismo, verrebbe sva­
lutato un giocatore che alla 
Lazio è costato più di 600 mi­
lioni. Comunque Vinicio è 
ogni alle prese con l'infortu­
nio a Giordano, per cui è in 
preallarme Renzo Rossi. Ma 
veniamo al Napoli. L'Inter. 
domenica scorsa, ha vinto la 
sua prima partita esterna e 
pare decisa a risalire la cor­
rente. per cui i napoletani 
potrebbero farne le spese. 
Pesaola t u o ha deluso, ma 
a! primo impatto coti gli (te­
sami » è stato bocciato: vo­
gliamo intendere la trasferta 
a Torino, coincisa con la 
sconfitta per mano dei grana­
ta campioni d'Italia. Riuscis­
se a superare le « forche cau­
dine» dell'Inter, sarebbe di 
ottimo auspicio per la succes­
siva trasferta a Genova con­
tro la Samp. 

La Fiorentina, dal suo can­
to, non dovrebbe avere gros­
si problemi. La Samp è sotto 
di tre punti, in trasferta 
non ha troppo brillato, e con­
tro una Fiorentina che do­
menica scorsa ha imposto il 
pari alla Juventus, non cre­
diamo vi sia scampo. Le sor­
prese son sempre possibili, 
intendiamoci. Vedere per cre­
dere i pareggi non preventi­
vati di domenica scorsa della 
Juve. della Lazio e del Miian. 
Ma ora che Mazzone ha ri­
trovato il migliore Gola (og­
gi dovrebbe esserci anche Ao-
tognoni). non crediamo che 
si lascerà sfuggire la grossa 
occasione delle due consecu­
tive parti te al Campo di Mar­
te : il prossimo turno, infatti, 
toccherà al Bologna. I « vio­
lo » dovrebbero incamerare 
quattro punti, il che li por­
terebbe in classifica a quota 
14 e magari ai quarto posto. 

La Roma ospita il Perugia 
che si è rifatto sotto al grup 
petto di testa. Liedholm ha i 
suoi problemi, e non soltanto 
per la mediocre posizione di 
classifica. Anche questa sta­
gione è punteggiata da infor­
tuni. cosi come gli toccò in 
sorte nella passata. Aveva in 
animo di confermare Chinel­
lato. ma il giocatore è stato 
squalificato. Sperava di recu­
perare Prati ma niente da 
fare. Farà rientrare perciò 
Sandreani, lasciato a riposo 
col Napoli, a causa delle pro­
ve sotto tono con I«izio e 
Miian. Aveva anche in animo 
di tentare un'altra carta. Gel-
tare nella mischia B a c i sa­
crificando Bruno Conti, ma 
forse non !o farà. Il Perugia 
è -quadra che n»m permetto 
esperimenti e bi-o^na batter­
lo. pena il ripiombare d; nuo­
vo -all'orlo della crisi. Sem­
pre che N.ls non decida di 
mettere Bare; e -Sanjiini d'un 
colpo, retrocedendo Mcn.chi-
ni a terzino, e lanciando an­
cora a riposo Sandreani. Il 
Z:CHO collettivo rìe-tli umbri e 
bene amalgamato, e Novelli­
no mette paura. li tecnico 
gialloros-o teme anche Van­
nini clic, oltre che segnare 
d: testa, adesso si è messo a 
realizzare anche di piede. Cer­
to per Ca- ta jner questa è 
una partita da non perdere. 
perché ai prossimo turno il 
Perugia sarà nuovamente .n 
•rasferta e. n.ente p>" po' ri; 
mttio. che contro la Jave. 

E. per finire, ii Foggia o 
*p:ta ii Miian e il Verona il 
Catanzaro. L'auzario non è 
soltanto di un buon Natale 
ma che tut to s: svolga nella 
più perfetta reeolar::a. e la 
massima sportività. 

g. a. 

CONTINUAZIONI DALLA* PRIMA 

Gli arbitri di 
oggi (ore 14,30) 

SERIE A 
Bologna-Juventus: Bergamo; Fio 

rentina-Sampdoria: Seralino; Fog­
gia-Milani Ciacci; Genoa-Lazio: Me­
nicucci: Inter-Napoli: R. Lattanzi: 
Roma-Perugia: Lapi; Torino-Cese­
na: Barbaresco: Verona-Catanzaro: 
Menegali. 

• * • 
SERIE B 

Avellino-Ascoli: Prati; Cagliari-
Modena: Gussoni; Catania-Varese: 
Panzino; Como-Lecce: Falatca; No­
vara-Vicenza: Vannucchi; Pa'ermo-
Spal: Tani; Rimini-Pescara (c.n. 
Prato): Benedetti; Sambenedettese-
Atalanta: Ciudi; Taranto-Monza: 
Barboni», Ternana Brescia: Mattai. 

Solidarietà 
rafforzare un clima di va-ta 
solidarietà democratica. Nes­
suno ò stato in grado di in­
dicare un'altra strada; e del 
resto un'altra strada non c'è. 

Nel corso della riunione di 
Palazzo Chigi, JKT più di quat­
tro ore. sono state discusse 
[imposte avanzate dai partiti. 
dui ministri presenti e (la An-
dreotti. Kvcntuali decisioni o-
porative saranno annunciate 
nel dibattito parlameiitatv di 
murtedì, o do|n) di esso. Una 
esigenza fortemente sentita è 
quella di assestare subito, e 
in modo che non lasci dubbi, 
dei colpi seri alle trame ever­
sive, risali lido con sicure/za 
dalla « manovalanza ^ del cri­
mine e del terrorismo ai cen­
tri dove si annidano i mandan­
ti e coloro elio *?i apprestano 
a -fruttare su ogni terreno — 
e innanzitutto contro le istitu­
zioni dtinov'ialiilie — questa 
nuova ondata di violenze. 

Per quanto riguarda i par­
titi. vi sono I\JL segnalare no­
te o brevi dichiarazioni di 
PRf. PSI. PSDI e DC. rivolte 
a sottolineare i vari aspetti 
della riunione delle forze po­
litiche che sastengono il go­
verno o che. con la loro asten­
sione, ne hanno permesso la 
nascita. L'on. Biasini, ha rile­
vato l'« importanza pulitiru » 
della riunione dei sei partiti 
parlando dinanzi alla Dire-
zione del PRI. Pure 11 segre­
tario del PSI. compagno Bet­
tino Craxi. ha dichiarato che 
«è di grande importanza che 
le forze politiche e democra­
tiche diano prova di una uni­
tà coHtaperule di fronte alla 
ripresa tragica e impressio­
nante delle iniziative terrori-
stielie». L'on. Romita, secre­
tarlo del PSDI. ha affermato 
che nel vertice di Palazzo Chi­
gi si è registrata una ((sostan­
ziale unanimità » sulle pro­
poste. e che il vertice stesso è 
una prima positiva esp?rienza 
per individuare «larahe mag­
gioranze» sui problemi. 

Zaccagnini ha detto ieri di 
avere <c aderito con doveroso 
senso di responsabilità » ull' 
invito rivolto du Andreotti al 
segretari dei partiti demo­
cratici. « Accanto a questa ini­
ziativa. che — ha soggiunto 
— ha un valore preminente, 
sono indispensabili la vigilan­
za e la presenza delle forze 
politiclie e sociali per scorag­
giare e contrastare questo pe­
ricoloso e inammissibile attac­
co alle istituzioni democrati­
che n. Il segretario de ha in­
fine sentito la necessità di 
una prerisazione della quale. 
in verità, nessuno aveva fat­
to richiesta. « Desidero preci­
sare — egli ha detto — die 
l'incontro non comporta in 
yiestun modo, nella nostra va­
lutazione. mutamento del qua­
dro politico, die resta quale e 
stalo delineato nei dibattiti 
parlamentari relativi alla co­
stituzione del governo e alla 
politica economica ». Oneste 
ultime parole dell'on. Zacca-
gnini sembrano, con tutta evi­
denza. indirizzate all'interno 
della DC: con esse il segre­
tario dello Scudo crociato. 
cioè, vuole tacitare chi — co­
me 1 dorotei — aveva cer­
cato di impedire che l'incon­
tro collegiale tra i partiti an­
tifascisti avvenisse, e che vo­
leva che l'iniziativa fosse li­
mitata a una serie di con­
tatti bilaterali. 

Un commento più ampio e 
stato fatto dal presidente del 
PRI. l a Malfa, che ha parla­
to a Roma nel corso di una 
manifestazione di partito. Ezli 
ha detto anzitutto che An­
dreotti ha fatto bene ad ac­
cogliere la propasta di Craxi 
per una riunione tra zoverno 
e partiti dell'arco castituzio-
na'e. « Tuttavia — ha sog­
giunto — il PRI deve pur do­
mandarsi perché si è ritenuto 
utile e necessario, anche da 
parte della DC, realizzare ta­
le riunione, mentre è caduta 
nel vuoto la precedente ricìiie-
sta di una eguale riunione di­
retta ad esaminare, i proble­
mi gravi della situazione eco­
nomica del Paese ». I,a Malfa 
ricorda di avere avanzato que­
sta proposta ancor prima del­
le elezioni politiche, e sotto 
linea che Zaccaenini — a 
suo tempo — la fece propria. 
F. conclude dicendo che sono 
difficili da comprendere po­
liticamente utile una inizia­
tiva pr imi delle elezioni e 
nociva dopo. 

A questi stessi temi si e ri­
ferito il min'stro del Bilan 
ciò Morli.no. il ouale ha sotto­
lineato le larghe convergen­
ze verificatesi sulle questioni 
economiche nel corso de! di­
battito oarlamentare. 't Aneli e 
nel dialoao tra il nnverno e 
le forze *nr;nli e le Reoion' --
ha nggiinto —. oltre che nella 
gestione della iK>lil:ca erano-
>n;rn. <•> è raaa:unta una con-
rernenza di fondo di un'am­
pie"" --*»/r/z precedenti ••> 

A M O M ' T ' O ' Ì O . il pre.s:d*n-
te della Camera dei deou'ati 
P*-!ro Imrrao ha ricevuto in 
v s't.i uff r-i le il :>"o--.fatore 
«Iella R^iv.ibb'ic.i di Roma, dot­
to - Giovanni De Matteo 

Successivamen'e. Inir-ao ha 
ricevu'o •] ques'O'e d: Roma. 
dott. Domenico Migliorini, in 
visita ufficiale dopo ìa s;j.i 
nomina. Il pre-idente d-vla 
Camera ha riconf"rm.i*o il 
fermo sostegno dell'Assem­
blea a"'opera difficile e one 
rosa che svolgono i corpi di 
r>o!:7la n difesi dall'ordine 
deni.vr.i: :<-o 

molti attacchi perché cerco 
di porture avanti con coe­
renza questa linea, senza ce­
dimenti perché sono convin­
to che !a maggioranza del la­
voratori la condivide. Il rat­
to che molti mi attacchino 
non significa che molti sono 
In disaccordo con me. Signi­
fica semplicemente che urla­
no e che le loro voci vengo­
no Amplificate da chi ha in­
teresse a far sì che il ino 
vimento sindacale adotti un 
orientamento diverso. Sono 
queste forze che non voglio- i 
no che il sindacato si impe­
gni in una trasformazione 
profonda della società italia- * 
n.i. ; 

i 

Ma quando la contesta- \ 
zione avviene in unu u$- • 
semblea di lavoratori, un- ! 
che se è un solo lavorato- \ 
re a farla cosa prova un i 
sindacalista.' Cosa provi I 
tu? j 

Provo una certa amare/. 
za. ma francamente non i 
perdo la mia tranquillità spi- | 
rituale. Sono convinto che la ' 
linea che seguo sia giusta. | 
non sento rimorsi di cascien- I 
za e traggo invece da queste > 
manifestazioni una rinnova­
ta ragione di impegno e di 
lotta politica: non ini lascio 
intimidire da una contesta-

j zione massimalìstica o indi­
vidualistica o corporativa di 
chi strilla più forte degli al­
tri. a vendi) meno ragione di 
chi non ha la lor/a per stril­
lare. 

degli straordinari, del turni. 
della mobilità, dello scaglio­
namento delle ferie. Attuan­
do queste scelte, vincendo re­
sistenze esistenti nel movi­
mento sindacale, diamo un 
contributo import-ante alla 
stessa evoluzione della situa­
zione politica generale, crean­
do le condizioni perché si ab­
bia una direzione politica più 
corrispondente alla esigenza 
di cambiare il modello eco­
nomico.sociale sul quale è 
stata costruita la società ita­
liana negli ultimi t ren tanni , 
che è obiettivo di fondo, mes­
sa a punto autonomamente 
dal movimento sindacale. 

Si tratta di prove com­
plesse e difficili che il 
sindacato dei e u/fionta-
re. Taluni dicono che lo 
stesso avvio di rapporti 
nuovi fra i partiti demo­
cratici ha privato di au­
tonomia il sindacato. Lo 
hu relegato in una fun­
zione tubaltema. Oneste 
tesi possono avere una 
qualche consistenza'.' 

V.' vero che siamo chiama­
ti ti una prova di autonomia 
e tinche ad una esperienza 
nuova. Fino a ieri l'autono-
mia nostra si misurava es­
senzialmente su una -sorta di 
divisione di compiti tra sin­
dacato e partiti. Nel momcn-

! Mi­to in cui il sindacato 

Son c'è il pericolo che • 
la linea del sindacato ri- \ 
munga stritolata nel con- j 
fronto che tenete su tre \ 
tavoli, quello del governo, j 
quello dei parliti e quello i 
della Con/industria? 

Questo rischio esiste solo 
nel caso in cui il sindacato I 
non sia capace di essere com­
pletamente se stesso, coeren­
te con le sue scelte fonda­
mentali a qualsiasi tavolo 
sleda. Dobbiamo essere ca-
jxici dì lare lo stesso discor­
so all'assemblea dei lavora­
tori. a! governo, al partiti, al­
la Confindustria. I.e nastre 
difficoltà mincipali a tenere 
i tre tavoli vengono quando 
qualcuno pensa di strumen­
talizzare un tavolo ai fin! 
del discorso che fa in un al­
tro tavolo. Credo che questa 
sarebbe la fine dell'outono- j 

• mia del sindacato e anche la | 
fine di quel processo di ere- I 
scita de! potere sindacale | 
nella società italiana. Ciò 
rappresenterebbe un punto 
di grave ix?ricolo non solo ! 
per la forza del sindacato e j 
per l'unità, ino anche per la 
difesa dell'ordine demoera- I 
tieo. | 

La linea che avete scel- , 
to non è però facilitata j 
dal rapporto con il aover- ! 
HO c/ie mostra serie incer- i 
tezze. .sopratutto in mate- i 
ria di investimenti e. di I 
costo del lavoro. j 

Abbiamo criticato anche 
nell'ultimo incontro !e posi- | 
/.ioni.del governo. Il 23 di- ' 
cembre andiamo n sentire 
elle ccAi pensa di fare sul 
problema detrli investimenti, i 
per impedire che una neces- | 
sari.f lotta contro l'inilazio- \ 
ne diventi una politica di re- | 
cessione. Dobbiamo avere j 
certezze sugli investimenti e j 
sull 'aumento delle risorse da j 
destinare a investimenti. F.' » 
necessario |>erò compiere «n- j 
clie uno sforzo come sinda- ! 
cato perché una serie di mi- i 
sure come il piano di ricon­
versione. la legge su! Mezzo- ! 
giorno con 2000 miliardi a 
disposizione, le leggi per la 
casa, per i g :ovani. ii piano 
agricolo alimentare. viste 

padronisce di più. come prò 
tagonista dei problemi del 
la trasformazione della socie 
tà, esso diventa un ituerlocu- • 
toro, non certo .subalterno, i 
anche per la dire/ione poli- I 
tica. Prova d» autonomia non 
vuol dire disimpegno su tali t 
questioni, ma impegno unita­
rio. Vuol dire cioè essere ca- ' 
paci come movimento sinda- j 
cale di riconoscere la rela­
zione che esì.-,te fra la nostra | 
strategia di mutamento delle | 
s trut ture economiche e so- < 
fiali e la direzione politica | 
che deve assicurare questi i 
mutamenti; dobbiamo sapere 
però che. se per fare questa 
scelta ci dividiamo noi an­
diamo indietro anziché avan­
ti. cediamo non solo di fron­
te ai partili ma sulla nostra 
stessa strategia. Se una sola 

I parte del movimento sinda­
cale viene coinvolta, se non 

I si realizza attorno a tali que-
j stioni l'unità, la scelta pi-r 
j predisporre una evoluzione 

anche della situazione poii-
I tica diventa uno sforzo vano. 
i si brucia, produce effetti ne-
j gativi. 

Si zuno fatti passi uvan-
I ti in questa direzione die 
i non mortifica certo l'au­

tonomia ina anzi la valo­
rizza al massimo? 

volontà di non abbandonare 
il suo paese ed i suol com­
pagni ancora prigionieri. 

I due aerei sono giunti sta­
mane verso le 12.30 all'aero­
porto di Zurigo a cinque mi­
nuti di distanza l'uno dall' 
altro e sono stati parcheg­
giati sulla stessa pista a po­
che centinaia di metri l'uno 
dall'altro. Immediatamente 
alcune auto nere si sono av­
vicinate ai due velivoli. Cor-
valan e la moglie, come ab­
biamo detto, hanno subito 
preso posto sul TU-liH deli" 
Aeroflot, mentre Bukovski e 
la sua famiglia hanno deciso 
eli fermarsi a Zurigo per un 
paio di giorni prima di par­
tire alla volta della Gran 
Bretagna dove saranno ospi­
tati dall 'attore David Mark-
hani nella sua iattoria nel 
Su-sex. Uukov.ski che ha for­
nito ai giornalisti queste in 
formazioni si è limitato ad 
aggiungere d'essere «molto 
teine, ma molto stanco:). 

Dichiarazioni 
I di Segre al GR-1 

In una dich.arazlone r i a 
sciata a! GR 1. il co'noag'M 
Sergio Segre ha e.->p:v.s.-o 
«emozione e soddist lùioio 
profonda » per !a lib^'diio ie 
di Corvalan. ricordaiul.) ».v.e 
in questa direzione .i! erano 
mo.-.-: milioni e milicni oi 
uomini in ogni patte del 
mondo e. in Italia, 'iitte \ 
tor/e politiche ctemociul che. 
e ha soggiunto: .< L'a ikjurio 
che in questo mome.i'.o gli 
p().-.->:amo rivolgere, u.i augu 
rio che è anche un impegno 
di proseguire l'azio.ie .1- so 
lidariotà con il popolo e i e 
no. è quello d: poter ritor 
mire presto m una Santiago 
rcftt.tuit.i alia libertà e alla 
democrazia ». 

«Siamo lieti anche p»*r la 
liberazione di Huko/sk.. la 
cui detenzone aveva yrsc ta 
to preoccupazioni e p-oieste 
e determinato iniziative di 
ver.se. alle quali non viamo 
certo estranei », ha prosegu.-
to Segre, rilevando eno. a! di 
là delle diversità che non po.̂  
sono né debbono essere igno 
rate. « non si può Aon ;.le­
vare che ì problemi d-i.ia tic 
mocrazia. deila dllcsa ? citi 
lo sviluppo di tutte \z boti 
tà -sono nel mondo d o ^ i 
temi che acquistano nuove 
dimensioni e a t tua l i i t " . 

« Proprio una forza come 
la nostra, che lotta can te 
rietà e coerenza per la de 
mocrazia e opera con ira. 'de 
vigore per avanzare no:ia <ie 
mocrazia verso il so.", ili uno 
e per un socialismo cn<? sia 
l'esaltazione della lentocra­
zia e il suo sviluppo -- hu 

Fino a qualche tempo fa i concluso Segre — sente in 
parlare di questi problemi nel j modo particolare questi t» m: 
sindacato era un tabù. Oiriri e questi problemi. L: sente 
sono tema di dibattito tor- ! nella loro dimensione l'ai.a 
male. Ma il discorso — ripe- j mi ma anche, e con efcua'e 
to — va fatto tutti assieme; ! forza, nella loro dim^'T-ion--
chi sente di più l'esigenza di • internazionale ». 
una evoluzione nella direzio­
ne politica del Paese, di con­
quistare n questa esigenza 
tutte le forze sindaca!';, de 
ve lavorare. Ma chi va per 
conto proprio, compromette 
la sua stessa causa, oltre che 
indebolire in generale il po­
tere e la presenza del sinda­
cato anche per quezl: obiet 
t ivi che. tradizionalmente. 
lo hanno visto impegnato nel­
la società italiana. 

Dichiarazioni 
del PCF 

é •clf Mai'eTiais 

Corvalan 
di 

complessivamente, comincino 
ad essere una prima espe­
rienza di programmazione e-
i-onoinica. Dobbiamo fare in 
modo che i lavoratori queste 
cose le valutino, che la socie­
tà italiana le valuti, che il 
movimento sindacale le con­
sideri come un terreno «li im­
pegno e di lotta per far si 
che gii investimenti, anche 
se insufficienti non solo au­
mentino ma diveng»ino fatti. 
Pro2rammi di sviluppo con­
quistati attraverso una lotta. 
aoprovati dal Parlamento. 
d<«vono essere realizzati at­
traverso un'azione del sinda­
cato articolata nelle regioni. 
n»*i territori, nelle zone. Bi­
sogna superare difetti nastri 
in questa direzione oerché 
non sì cambia il mode!l»i 
economico e sociale dei j 
Pa<v-> soltanto a tavo'ino. I 
Abbuino bisogno di punti di j P-»ce 

del |>eriodo de! governo 
Unidad Popular. 

La TASS ha diffuso oggi 
un comunicato nel quale si 
saluta la liberazione de! se­
gretario del PC cileno come 
frutto « del grande movi­
mento di solidarietà con i 
patrioti e i democratici ci­
leni sviluppatosi in URSS e 
negli altri i»ac.-i socialisti. 
degli sforzi energici delle or­
ganizzazioni internazionali e 
dell'opinione pubblica pro­
gressista di tutti i paesi de! 
mondo ». 

Al suo arrivo sul territorio 
dell'URSS Corvalan. ha in­
viato ti Breznev un messai!-
g.o che d u e Ira l'altro: 

« II vostro nome e leg.r.o 
«Ila lotta per : più nobili 
ideal- del nostro tempo. La 
vostra instancabile e coeren­
te attività per 
mento dell'un.tà del mov.-
mento comunista, di tutte le 
forze r.voìuzionarie. apporta 
un grande contributo «ila lo* 
ta comune de. popoli contro 
i'.mpt'r.dl..-mio. i>cr la d'.-mo 
crazi.i. il socia l.smo e la 

riferimento ma ci vuole an­
che la mobilitazione e ìa 
lotta di massa altrimenti le 
cifre rimangono sulla carta. 

Ritieni die questo qo-
vrnn abbia la forza per 
tir diventare realtà pro­
grammi pur insiti finenti. 
)fr trasformare piani di 
;nveslimenli in realizza­
zioni'' ! -, 

Lama 

Una svo.ia ne. a po'lVra e | 
co:'.'"»m.ca. la stessa capacità j 
d: garantire l'ordine demo- ! 
c a " co dipendono da una di- j 
r«"z >ne politica che riunisca j 
> forze fondamentali d<*ila j 
«<>• e -à Ita'iana. Non indico \ 
formule ma di ciò sono con- i 
v .To cosi come !o ero tre f 
a n i fa quando fostenni que­
sta t«-s: e non trovai grandi 
(•i!'..-'nsi. non solo ne! movi-
rr.-T.to sindacale O'gi que-
s'.i idea è più diffusa Ne! 
mov'mento sindacale c'è 'n 
conv.nzlon*' che occorre ali-
rr.'-n'are un processo evolu-
t.vo jinch** :i<*ra s. tua zone 
:*> tica. 

« Espr.mo ancora una vol­
ili la profonda r.cono.-». tnz.» 
dei coinun:.-ti e leni , d; tatt i 
i democra'.ic. e patriot, civ­
ili per l'inc.ilcol.ilj.le .- i.,:.-
gno e la solidarietà che .1 
PCUS. tutti i sov.etici e voi 
personaImerite date al popo­
lo del Cile nella sua lotta con­
tro la dittatura fa.-c.sta. Con­
sentitemi anche d. r.ngrazia 

e di tutto cuore p-v tut to 
quanto il popolo soviet .co. il 
part.'.o di I^mn e vo. ste-vso 
avete fa'.'o p-r lo m a •:!>-
razione ». 

PARIGI. 18 
L'IIumanitc pubblica OL'U: 

una dichiarazione dell'Ut fico 
politico d i* PCF nella quaa-
dopo e.-sersi rallegrato per 
la liberazione del compagno 
Corvalan e JKT quella di Via 
dimir Bukovski. esprime «ri­
soluta opposizione» ari ogn. 
« misura amministrativa <> 
repressiva » che leda le li-

! berta di oninicne. di espre -
: sione e di diffusione dell»-
' idee L'Ufficio Politico di! 
| PCF aggiunge che «giudica 
| inamniis.ibik' che un uomo 
| che si batte per idee che n-
i tiene giuste sia posto davan 
| ti all'intollerabile alternati 
| va: !a prigione o l'esilio» e 

quindi concilici»' affermando 
che «il rispetto di questi 
principi fdì libertà», confor 
mi al socialismo, eviterei)!»»-
di trovarsi in situazioni in 
cui l'avversario di classe non 
e-ita ad associare atti di un 

I [Kie=e :-.nciol;sta alla pratica 
ti; un paese fascista ». 

I termini della licriiarn 
zione dell'Ufficio Politico so 
no stati ripresi, questo p»> 
merigg.o. dal segre'ario g< 
nerale del PCF. Georges Mar 

consolida- | chais. il quale ha parlato d. 
«penoso scambio» e defini­
to « inammissibile il m-jrcan-
tegfgiamento a cui ha dato 
luogo, fra un paese sodali 
sta ed un paese fase.sia. la 
sort- d. due uomini per.-.»--
guitat: per aver .•s-',r.':.'at<i 

individuali Ini . enfi diritti 
bil i» . 

, , l , 

Spagna 

Zurigo 
.sabato a ni'vzo-.'.orr.o all' 

genti, b.sozna darlo su q.ie 
s'è cose. su.le posizioni che 
prendono .n concreto circa la 
<r.s: economica e la politica 
d. austerità da adottare. Io 
sarei per tori .ere. oggi p.ù 
che mai. tutte le et.chette 
ne! g.ud.care organizzazioni 
e quadri d.r.g^nt: valutando­
li per :1 loro or.enfamento. 
il loro coraggio politico, "im­
pegno con il quale sostenga 
no o m*no una sz-e'ta giusta 
anche s-* d ' f . i ' e del movi-
mcn'o «.ndac.ìle. 

Perche' sei tu. molto 
spesso. ; ' bersapl.o di mot­
ti attacchi da narte di for­
ze di destra, di gruppetti, 
anche di forze che si ri­
chiamano all'arco delle si­
nistre? 

Sono bersaglio d: molti at­
tacchi. è vero. Sono anche og­
getto d: complimenti e non I 
mi p.acciono tutti eli nttac-
i h : e tutti 1 complimenti. ' 
Credo di essere bersaglio di i 

C è il ri'chin p'rò di di 
l'.lere il sindacato sul'e 
'•.rmule di governo e ciò | d ^ l o V à m b o »' 

i»-ro-
• porto d: Zur:go Klo:«--n at t ra 
ì ver.-o la med.az.one degl: Sta-
j t: Uniti. I governi interes-sati 
I M erano rivoli, ai governo fe-
• drraV io:; la rdin-.-ta d: far 
. avveii.re li iwjnib. ' j :n Sv./.ze- j 
) ra. Il zo-.criXi federile ha a>- ; 
! colto l.i r.< li.'v.'a !.<*! quadro 
j delia .-uà !>••:.t.-a di buon», ttf 
I f.c: in qjr.-t.on; uman.tar.e. 

Nell':nterr.-.-e delle persone e 
.1 segreto 

a-
menie fino a! completamento 

i 

I dei paej-i coinvolti. 
i è stato mantenuto 

non sarebbe un contribu- \ 
to n quello che tu chiami 
.•' processo evolutivo nel-
'a situazione politica. Al-
'ora rome fare'' 

L'un.co modo serio di lot­
tare per que.sto è quello d: 
dare sviluppo «Ile *«~«»::e fat­
te dal com.tato d.rett.vo in 
ord ne a l'a d f ^ i delia sea-
•j mobile e nel'o stes.-O tem 
pò .n or i lne alla eiimmaz o 
ne rìrl e v •> m»it).ì: anoma­
le: allo .--computo «Iella in 
d m n tà d. contingènza nel 
!e l.qu daz.oni a partire da! 
I<)JI; alle misure relative « 
un contenimento r.gonvo 
delle politiche salariali a li-
vel'o aziendale; alle misure 
necessarie per incrementare 
la produttività attraverso un 
diverso uso. non una rinun­
cia. del notere sindacale nel­
la fabbr.ca .-u; problemi del­
l'organizzazione del la \ oro, 

Quest'annuncio e'.veti<o era 
stato pre<eduto d; q.iaiche ora 
da un comun.cato d ramato a 
Santiago da.la g.unta e.lena 

j MI! riia.-clo e '.'e-.puls.one d; 
I Corvalan »• .-.ulla trattat.va --e. 
j greta che. tre.m.te USA e 
t Svizzera, aveva portato all'o 
; d.erno .-«ambio .-ala p Ma d e 
; l'aeroporto d: Zur.^o. 

D: questa ip->te-! -ì parla­
va orma: da un me e. e più 
pr<rvi:«iiiientr dal U'> novem­
bre .\cor-o al lorché il dora­
tore cileno, p . ruxhet . d:«h..i 

li-IIUl lililT.lllicntr »'l"-
; \<i l ì manina tiii.i riunione ' 

\ . l l l . l j . l - Militi z ì i i n i Ili d e l l i 

Irimrdiit tiiil v Mj ,n i c - l a l o 
— Ma |>i• r e |ii-r (un in- nr» - -

' 'jinM-ili |iiiinirÌL';i»i a (irtaf»-
j durante nn 'a l l r i riuninne |»rni-
< lilla ili propria ini / ia l iva Ha 
! un rapii.uni i l i l l . i «-le--.! tinnì-
i din < ii il. 
• <iiiniiiiiipif-. il rcfiTrii i l i im I t i 
I r i . - l i l i i i lo mi fallo I I U K M I alni»-
j !••• in quanto I L I :iuri»lii a n i r i -
ì ti- r.i i i i i ll.ilo il.il Mill<i poli-
! t in i ili-Ila Spanna ilnc ilel-
; le piti i i i i l i n l i r i r . i t r i r i del 
; f ranr l i i - i im: il (ic>n-i:lii> n.i-
| zinnale ili-I Wm imitili" — IV -

redr «liicllo di Ila fal.irizr - -
r le (i>rlr\, q u i i r i ir in-n I*.ar-
lamini l i in.miii.itn dal r r l i n i ' . 
rlic dui.iva in «arir.i ipi.int'i 
pi,lri-\,« .i Frat ini , e ha «lalii-
l i l i i di - i i - l i l i i i r l i curi nrcani-
-mi r . ippie-eniai i \ i l i l i rr . imrn-
te i - lr l l i . Ilc-I.t d-l \c-ilorr - -
ed e ipir- tn il rompilo itnmf-
di.il i . di i parlit i i lr i iHiir. i l ir i 
-paglioli — rlic rn-.i \nn l di­
re • liberamente eletti » in un 
p.u-e in m i i confini della l i ­
bertà. rome -i è appena dello. 

| «nini -tall i t i l i dal co\erno ed 
I è ipic-lo .1 deridere chi può 

i-.-rre „ |J |MTO » e elii no. 
Ma e è .in. In- ipi.ilrlic rovi 

j di p iù: la in .e - - i l a ili liipiid.i-
; re iiiiiiii-dial.iinenle tulle Ir i«li-
I In/ ioni del f.i-i i-ino — rumi 
l l.i -eii ieletia del Mminiifiitii. 

ro pubbl.Cammt»1 che Corva- ' ' - ' I" provinciali e Incili del-
lan non s.ir«-l>!x- ->'ato [.ta­
rato finche Hukovski fos-e 
rimasto in detenzione nel!' 
URSS. Il compagno Corva­
lan. da parte sua e con una 
dignitosa dichiarazione, ave­
va affermato: « Io sono di­
sposto a restare prigioniero 
per i miei .ricali » r.barienrin 
coti ancora una volta la sua • \ t rno . 

lo -l«---n p.idilli unirò, l 'or; 
i i i / / . i / io i ie -imi.ir.il.- ilei reni-
ine — che di fnlln drlen^oiio 
liillura le lete del potere r «a-
reliliero in trai lo di l imitare 
o almeno rondi/ ionare le Iro-
r i r l i r libertà rlie xeni-.oro rltir-
ciic dalla In uctn l rn /a rial go-
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